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GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO .. SCIE-NTIFICO- COMMEìlCIALE 

1 Venuti ultimi al banch9tto delle nazioni politico soçiale. II desiderio formalmente 

16. cnnf'osst',oili dol Il Fanrnlla' l civili - come usiamo cantare nei brindisi espre~o ~UÌ volte da s. M. di migliorare 
U lU m U · · ' , ' : 11 : delle quoti4inne Fna~e,qur t~ionl - 1].1}; là cogdif,1one de; li operai, tnediu.nte leggi 

_ .. _. _ i dammo. ra.p!damente muanz1 Ilo . tutte, m or~mche, .. e promuovere così la pace. tra 
• j qne~ta ·putrida;, yio. ~Iella. ,criilliu~lità1 ed le 4iverse classi della popolazione, ha 

I;lt verità ch' eseè' di bollca. ai lib'eraiLè , abb1amo conqmat~t~. • un obb~o~r10so pri: susmtata u,n' eco anch~ nella nar.ione. -
t:\nto ph\ · prèr.iosa et! àfi!Mce di quellh mato;: che le· .sta.tiiltwhe . uftlcmh debbon~ ~e· trattatl.te a propostto. ~è l! a l~gge per 
elle vl~n pi·edicat~ d~f Mdini é dai ·dé'l'i• pu~ confe~sar.:~,. che. )a..:. yoc3.· se.vera.. d. et l, as.slcu~a.z .• lcnedegli. opel\l.l'lllferrm, passata 
'citli. ~uesti; secondo 1 Jìbetali,'soir giltdi• 'P!0c11raton .del ~a ogn1.an11o de~un~ta, 1td· l anno·scor~o, graztn:Ha 'vostra coop.er.a.­
cttthimldìcenti, ilentici del }Jl'O}ltÌò paese l altando ed IU~ocando, .~~da,(n~, ,1{ ti111edtO,\ ~ione, 911, d!mOStl'!tto Còfi nost~a soddtsfa· 
quando scoprono qualche plaga; frutto dM E :- svent~ra. grande, ll~r i rèt~ri o i zion~ ~lt~ 11 .Reich~tag cohvlene, . con .i 
nuovo, govèrno; e non• pòch:i degli: stessi i filosofi da .g.a.bJuetto -:, p1ù. non c1 serve goY~ì'.tlì; ftJ~erah nel! ammet~ere l nnp_or: 
ca~tolicfl hanno per esa:gemti i, raccGnti e neppure .il·ntorue.Jlo,. t~~tq ,usttt~ e ab.us~to, ta.nr.a ·e l urgenza delle nforme soc1ah 
.,.h, !l'PPI'ezza.mentt dei g)ornali clericali. della tmte ~~·ed~tà, ~e~ p,assat! .1'elJ11!11, e, proge~tate: . . 
·tao~de· ra~cogliere"lu.. ventà .dalla., ?òc~a del p01~tato .memtab1le dì!llanvoluz10nel . Il pross1mo passo m ~ues~o campo con~ 
degh·stess1 avversari è aàviO •consJgllo, , ·Faceva tanto comodo! .. , . ~1st~.:neA P.rol'v.e~er~ legis!attvaJl!.ente agli 
per, essere essa·• accettata da UU" più gran Al tirar. delle somme. delle. stati~ticho i md~vidm· ~~~bihta.tl al laToro m segmto 
nn mero, nè coutr~dtl~tta, da coloro stessi criminali, una. patte la. si m~tte,v11 . sul ad 1~fortum mcol~t)oro snl lavoro. stesso, 
oho 'avrebbero· desJderiO'e interesse •di ·ne- conto de1, r:adut·: governi; il restan.te eu· ,od ~~ }oro supe~stJtt. Il progetto d1 legge 
g1tda. . . .trava. nella categoria. degli spostati dalla, per ,gh· ~nfortnm ~ul lavoro, che non passò 

Elci è'. q nello ·elle intendiamo di' fate rivot~io11e.• . · , nemmeno nel!~ primavera del 1882, è stato 
tee~tndo !J.IIi un articolo ih i'Orrtui.·di 'h\ttera , Còrol.lario•: il ' tempo·''' il soffio della, sott.oposto a pt.ù mlltu~o esaiil;e, dal. gua~ e 
del Fantulla: ' · libertà l'educazione avrebbero fatto· spa- ~ t!Spl~ta ,la .convemenzl)> di modttic~re 

, . . , . . . , ' 11 · ' ·l orgt\mzzazwna delle progettate assoma-
Caro Fa·nfulla. , me que e som.ma.. . .. , , . ziom fra gli intrapronditori d'una stessa 

"D' . 1 11,. t·· 'tà 1. 11 Un''<lUilrto dr secolo"dt hbertà·e'dt edu- nròfessione accordando loro cio~ ma"'giore 
• f'ICJ~If!IO 0 ne ··J!Oò t1m,I !'<ti Ulll CO O· eazione è trìlSCO!'SO'j la eredità dei passati fndipentlen~a ~m~inistrativà e aume;tando 

.qmo · am1mre , - c 1 · e' so 1 e oc 1e , ca- · · · è l'q 'l t · t tt · · · l · • · ' 
pitoline strill~nti i soliti .primati . e le rlegnmte• n't\~)( ~·!al'(! t~ ad'fllal l cto to,.ntr!lnht,: la ~ompartecipazio~e de~\i ope~ai, affi~chè 

Il d Il · 'ltà t · e egt~n 1 en e.". ,lllea l . e e sa 8.'~ e1, essr possano megho tutelare 1 loro mte-
011 e . . e a.. CIV!' passa e e a!vemre, non Se"'mtano ad' liUElll"'U!IrSl e le' sngwm' re"si . ' 
cr abbiano ,a, udu·e e a denun~tnre ke me "' 1· t ·d ·1· · ':' '. , · · • · ·' " : · · 

l. ·.· d' 1 ' ll' E ·. · 1 . · 8000 popo a. 6 a e genetazwm a 11011 Uh nuoro· progetto dì legge inspirato w qna 1 ret 1 sve are 11> , 1 uvopa. •' vergo- educate . ,,. · . . . · · ' 
gua dql, bQl .. P!lesQ,I Mrt' diciamocelo: qltal- ,, : . . .. . . . j . • , . • qu~stl'cnten n s;u·à! sub1t~ presentato. Il 
r:!te ,co~a. d~. pt~tmdò c'è. veràmente ,nella l I q tr.e~ICI anpi Il nqmeiò ~einll~oren~L Re!c~stag ha guad~gn~to Il tempo neces· 
nostra Daniìmtrca, L detenuti nelle cas~. di cu~1;odla s~llfa d~' B!I.I:.IO ' por pronunmarst ma.tnramente sn 

E i i h . h 807 a 5240 !. la popolaztone . det .bagtln , Q't\esto' progetto in virtù della sollecita 
mettei~l'• ~6c~l~ s;IÌ~~C:ro~odellaa~t;ti:tic~ penadlj ~3del.el c~8ed.d~dp~qa,.che neÌ 18878. Oj >disou~Sione del bilancio ~~nerale ~884 85. 

iudir.iaria e: carceraria:, le uali nono- era 1 ·nn a 1~ lVI .m cuc~l ne l 0: Passata l~ legge per g~ mfortUJ!.l sul la· 
gtantel.gl' p • d 11 1 · ·q 'ti · oltrep!\SS~Ta la. c1fra dt 31 mn!l! , <VIìfn· sara vostro. studto compilare una s 1. S10rY'.l e a ogtsmogra a; ap· · C ·. t lt · 't.,,. "ti·· "li .. '1 --•1·' · li · · 1· · l' plicatll a. scema.rne 0 coprirne l'obesità, ,'. on:vr~n rovare.~n:a ro.nqme o, e è' e~rge; c e ,Provv\)d&,;anao~a~ent~.agr 
Impinguano CO~ spaventosa progressione j l~ .vec~hto ~on. h~· pl~ ~orso. ~ISO~nerebb.e• orel:al ~he l età O l mferm1tà mab1htano 
e le cotom!B più fitte sono quelle dei de· · fo!se mCO!fi~UCI~r~ dall abolire 1e statr- a laroro. . 
litti più atroci. st~ehe! Fm. q m Il Fanfulla. L'adempimento di questo dovere verso 

~ll·Un· anno ii1 questa" terra e culla L.e v,ri.qioni .sono popolate ~a~le gene- .la rla;;se ope~aia, la m~tterà a~. caso di 
, pnvile"iata, . cadono più vittime umane t·az!ont df! 11m ed!ecat~. Belh~suna con-· apprezzare P.renamente 1l b~netlçw . dello, 
sotto ii coltello dell'omicida o. la. rivo!- · fesst?ne · d1 una nntà g1à vecch1a per noi,, svilup.po, pa.m~c~ della . patn~ rmm.ta, 11 
tolltt.doll' assassino, che queÙe .fatte dlllla Ab~utmo se!fip_re ve4nto, che, le rivolnzioni1 c?sl· ~~ ~calze~a 11. sostegn~ di quegh ~le­
mitra&'lia. e dalle palle di.· centomila mo· ' ed 1 gurerm r.1volnzwnari non serv.ono; ad! ll)~ntt mol!JZIOnan che, a~p1rano alla rovm~ 
se.hettl nella giornata di Cnstor.a.! altro c~e a llrstrnggere il poco q1 .bene d og11i.ordmamento dm~o e UI)1ano1 e st 

Un terzo se non la metà dello spazio che pruna trovavasi, .e ~pargere la.corru· potra~~o. ab_rogare l~ legg1 ~cc~zwnal1. Per 
· · 11 è t d Il a Il z!one dovunque. Qurndi l'accresCimento parte l01o, 1 goverm fedemtl SI sforzeranno 

d!I gw:na.I, occupa 0 n a crol!a~a 0 .e dei de.litti in una società in cui il delio- di corrispondere alle promesse e alle spe-
o9~resswm, de~ le C?ltella~e, degli mfa.ntJ· quere fu titolo di ;1 ·. 'è t l , ranze che· seguirono. la gestazione ed il ctdl: cronaca. fattaSI .studiosamente amenru g orm, · na ura e. · . . . 
ed infiomta delle grazie di un nuovo umo• ~l J?Opolo eh~ ha ~vnto· tèmpo di ~pec- Ys7sulgamento detla legge 21 ottobre 
rismo che sa. trovare la barr.elletta sul chtars1 nella r1volnr.wue e ohe segmta a. .. · . .1 

colpo. di coltello, 0 sull'agoni.~: dell' assas- specchiarsi . nel governo ri~oluzio.mt~i? . ii . Calco~~do sulla vostra coopera~wne pet 
si nato. Segno, anche questo del tempo! quale offende con la forza gh altrm dmtt1 e Il cons~cn.1meuto, della loro n~ eta, 1 go.vernl 

Una parte della popolazione vive,-.nel ~on sofismi lega!i occupa l'altrui proprie~à; federati VI doruanderan.no d1 P}'omnlgare 
vecchio stile si sarebbe detto langue . ma !l popolo che SI vuole. e~~l~i1W senza, Dto ; l~ sudd.e1tta ·legge, che ce~sa · d essere 1n 
l 't' t' · · '· · t 't 1 Il popolo che vede. nost1 tn .onore cospi· vigore 1 30 settembre deH anno corrente. 
a vert l• s oncll pn, non consen e a a t . li. t . d' t't t. t . . . . . La legge ner l'istituzione di una cassa 

vocabolo - v~ ve e )mpi~gna nelle carceri: rd~ oCn .. oti m ed.s lrli C;hs .. ' e o, netnnchl a~ernlrt~! d' assicurazfone per !!'ll • operai ammalati 
oltro a SO nnla abitanti 1 ns o e e a !Osa, gen e c e m a 11 • . ' 11,. . • . ' 

. . .' .. : tempi faceva impallidire ogni person11 one. Implica alcnne .mod~lica.zwni della Jeg_ge 
, Lo statistiche. uffimal! .fanno. ascendere sta" e ne fac~a. s~eg.nare la. coscien_za; il per le casse di ass1stenza. del 7 apnle 

l ~n~n~le mov.l1n~nto dt. en!-ta!a. ~elle popolo· che SI lllClta a sprogmre ogm auto- 1876, 
pngtont a. qqa81 trece~tomlla. mdi.vidm i e rità divina ed umana, questo popolo così In· colllioguenza ri sarà presentato un 
non, sc~rs.~ parta .det ... malfattori sfugge educ[lto non può non dttrsi in . preda che progetto per la, sna revisiùne. 
agh artigli della gu~sttzta. ad atti bestiali, e, non> addivenire il natn· Gli abusi rive!atisi per la fondazione e 

Mentr~ \a popohtz.tone d~l regno ." ~c~ rale inquilino delle p~igioni• e dei bagni l'amministrazione delle Società per azioni 
crescevast m nn qmndenmo . del qumd1c\ , di pena. · ed i danni che ne derivano al pubblico 
per cento, quella delle carcen raggiungev!l. hanno scosso la fiducia del pubblico in 
l'aumento dell' ottantacinque per cento. " tali Società. Dopo l' iniziativa presa dal 

E coll' aument[lre il numero dei domi- Heichstag nella seduta del 27 marzo 1873; 
ciliati nella carceri s'accresce e s'arrotonda Il discorso imperiale in Germania la necessità di modificare la legge dell' 11 
naturalmente il bilancio passivo dell' am· giugno 1870, è stata generalmente rico-
ministrazione carceraria che ora va oltrq nosciuto.. Il progetto di legge sul guale 
ai trentaduo milioni annui; cioè a dire la Ecco il testo del discono che pronunziò sarete perciò chiamati a pronunziarvi, tende 
metà della spestt del ministero dell'interno!' in nome dell'imperatore, il segretario del- ad abolire gli abusi verificatesi, e, a tal uopo 
0 i d\le terzr di quella che richieggono i l'interno ministro: di Stato,. Y,on: BoettiGher, aumenti!. specialmente la responsttbilità di, 
lntt!ltenimento e il vestiario dei 300,000 inaugumudo, ~ella sala. , b!anea d~l palar-zo; tutte le person~ implicate nella fondazione!' 
nomini che .compongono il nostro esercito la qnurt1t sesswno del qmntv perwdo della direzione. e soneglianza delle Società pe 
attivo. legislatura del. Heichstag. . azioni ed institnisce un controllo più effi· 

Si riformano e si abbelliscono, con giar· L'Agenzia Stefi1ni ce ne comunicò nn cace ~ul\a loro amministrazione: I proget~i 
diui e ambulatori le prigioni; si studhtnQ sunto, ma siccome esso furma il tema di di legge prllSeot~tivi nel 1882 pet esten.· 
e si discutono nei congressi, con grandé tutta la stampa europea! specialment6 pet ' dere anche agli ', u~ticiali dell' esercito e 
11pparato di discorsi nm11nitari - e con ciò che riguarda le al eanze coll'estero\ della ma~ina 'i pr.òvvedimeoti presi per le 
banchetto in fine e illuminazione del Co- lato soggetto alle interpretazioni dubbie reddve e ·gli 'orfani degli impiegati civili 
losseò - sistemi e metodi di educazione dell'intera. diplomar.ia., così. ci ·pare utile dt1ll' impero, con la leg"'e 20 aprile 1881, 
carcerari!t; di correzione. o miglioramento riferir! o nella sua integdtà, e per riformare in conformità al regola-
dei. detenuti, per ridonarli rifntti . e verfe• . mento per le pensioni in Tigore in Prnssi!l, 
,zionati alla società, e intanto la med1a dei Onot·eooh SigiJOI'Ì l le pensit•ni det f11nzionari e degli ufficiali 
r~cidivi s' accresce cosl, che, . secondo le S. M. l' impet·atore mi ha incaricato eli dell'impero non furono approva.te. 
statistiche più indulgenti, rag~iunge, se darvi il benvenuto, al principio dei vostri Ma le considerazioni che avevano inspi­
nou oltrepassa, il30 per cento uegli usciti ·lavori, oggetto vnucipale dei q\làli sarà, · mto quei progetti sussistono ancora inva-
da! carcere. ·MIChe pa1· questa sèsinone1 la legislazione · riate1 el\ essi vi saranno ripresentt~ti. c:tui- . 

'' 
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rU•ul 41 ,nn~. 

Il p®bU.. .. Ili,~­
lfMUvL-I_rllll_ol 
l'Nutttl•en•: - ~ • JlliiV; 
Mllt.llraaeatlll...,..._. .. 

dati dal de~iderio eli procnyare so~to l' egid~t . 
delle le9gt nn1t maggwre mrcolazione 
anche al! estero, ai p'rodòtti della lettera­
tura e dell' arte tedesca, abbiinno cotinhHts~ 
col Belgio due Convenzioni ~èr la · prote· 
zione r~cipr9ca de~ diritti 4' autore. 6: 1• 4ei 
brnett1 d' mvenzwne e d t prerògàti va.: 
Qaeste .oouvenzioni vi saranno lJrèseritate 
perchè possiate sanzionarle come è ~pre· 
scritto dalla. C(lstitùr.iona. · · · 

. Le rela.zioni dell'.imp~ro coW esté~q pr~~ 
ducono grande sodd1sfa~1one all' itnpetà.tore1 specialmente. in considerazione d&i. tifu'ofl 
'e: dei wo~~ostici con cui dopò Ja' 'ù*ilic.a­
;l!one del! 1m pero tedesco si cerca:ta \li 
'mettere in dubbio il carattere' pacifico 
della sna politica. ' · ' 

La. conformità dei sentimenti pacUiòi 
che ci animano () animano le potenze nostta 
vicine, stabilisce .una solidarietà che.seeòrl­
do le P!evisioni .umane, fa· riteneke ass~­
curato Il mantemmento ·della paèè; e Ciò 
non solo per la Germania. 

Il consolidamento dell'• amicizia erèdità.­
r~a. ché un~s~e la Gez:m~nia e~ i. suoi pri~~ 
c1p1 alle vtcme Cort1 tmpenàh, nonchè 
l'accoglienza riceTuta in Italia e Spagna 
dal principe eredita.rio, che rappresentava. 
l'imperatore, dimostra èhe alla considera-. 
zione di cui gode la nar.ione tedesca" àl· 
l' 'est0ro1 si unisce la fiducia dei. popoli o ' 
dei principi nella sua politièa. · 
. 1/ imperatore spera di potere1 COJ!. l' ai,rito 

d1 Dro, conservare per sè questa. fiducia. e 
la pace per la Germania. 

LEONE Xlii: E l'ARTE CRISTIANA 

Nella " Marca ~ di 'Treviso si' legge 
l' articolo SA~uente in cui si scorge quanto 
Rrande sia l amore di Leone XIII verso 
l arte cristiana e come sappia egli onorare 
i personag?i che per essa vengono in , ri­
nomanza d illnstn : 

" Sappiamo da fonte certissima .. (:he 
l' illustre pittore dei tre grandi ~~~resèhi 
del nostro Duomo, tanto giustamente. am­
mimti e lodati, il prof. dell'Accademia di 
S. I.uca in Roma, sig. Lddotico cav. Seitz, 
ebbe già da S; S. Leone XIIJ;Ia commis­
sione di parecchi affreschil di soggètto 
storico-allegqrìco, da eseguirsi in quel san­
tuario delle arti belle, che è il ,Vaticano. 
I soggetti dei dipinti ph" finora ,abbiamo 
potuto conoscere, due sono intorno a S. 
'fommaso d' Aquino, e cinque altri intorno 
ad opere del Pontific1to di Leone XIII. 

" Sei di questi di~iùti saranno eseguiti, 
nella così detta Corsm. dei Candelàbri; e 
sono propriamènte : 

" l. S. Tommaso d' Aquino, ohe lo sne 
opere, ore sovrauamente risplendè 1', armo­
nia tra la fede e la ragione, trw la natura 
e ltt grazia, offre alla Sposa di ,Cristo la 
S. Cliiesa. 

" 2. S. Tommaso d' .iqnino. che con: la 
sapienr.a delle sue opere abbatte e vìùce i 
falsi filosofi e gli m·etici. 

" 3. La scienza . e la fedt che tra loro , 
diVinamente si accordano nelle cattolfehe 
scuole. 

" 4. L' arte cristialllt, che stndia l~ arta 
pagana antica e éon idee e sentimenti p~ù 
no bili vi s' innalza sopra. 

" 5. La potenza e la grazia in produrre 
ogni sorta di santità, eh~, nei santi can· 
noni~r.ati, si . presenta modello al nostro 
secolo travi!lto e corrotto. 

" 6. La potenza della preghiera, negli 
avvenimenti sociali e umani, e specialmente 
quella del S. Rosario, tant•> efficace già. 
contro i Turchi. 

" In altra sala della. Reggia Pontificia1 
in una parete scolt11 dtl;l valente pittore 
medesimo, sarà rappreseutato il Pellegri­
naggio slavo ai piedi di lJeone XLII, 

" Noi ci congratuliamo vivamente con 
l'illustre professore o, in entro speriamo 
cho inme~~a a tant\l l11Voro non wderi\. 



molto a trovare il tempo da. finire il 
quarto affresco dt~lla nostra Oattedrale

1 
gli 

auguriamo di gran cuore che gli contmui 
quella satpte vigorosa di cui gode, certi .e 
sicuri che 'le opere del suo pennello corri­
sponderanno splendidamente agli alti con­
cetti del sap10ntissimo Pontefice Leone 
XIII. " 

rare l'al ter.za del Vaticano e istituire colla 
Roma conf11~ionistica mnilit\ntissimi con­
fronti. 

l Pritle~i di Baviera a Roma 

Sono già stati pubblicati i primi avvisi 
d' asta di alcuni immobili di Propaganda, 
fra i quali il Collegio Americano. Però la 
le~azione americana ha fatto sapere al 
m1nistro degli esteri ed al gmtraasi"'illi 
che desidera di esaminare nn poco la 
questione poichè n detto collegio fu fon­
dato con le oblazioni dei cattolici degli 
Stati· Uniti 

I principi di Baviera · partiranno da 
·R,oma senza vedere il Papa com' era loro 
desiderio, ed . hanno rinuncia tv al resto del 
via~Wo che volevano fare a Na~oli e in 
SiClba, . perèhè .. ; . le esorcita.zwni delle 
~eélnte. h richiamano con grande urgenza 
m. Ba.Vlera. . 

Da Vienna. poi telegmfano alla Gazzetta 
di Francoforte che il goYorno austrinco 
non ha ancor fatto alcun passo relativa· 
m eu te· al grocesso di Propaganda,. ma. che 
è deciso d impèdire che la 1hpaf1.1tida, 
qnesto Istituto cosmopolita, calla nelle 
mani del ,qoverno italiano. 

. Si era annunziatq un ~rande banchetto 
Al Quirina,le per festegg1are la. visita dei 
Principi Bavaresi, ed una sera.ta in loro 
_onore nei teatri, ma poi non se ne fece 
più menzione. Non è improbabile che 'quei · 
'due Principi cattolici abbiano tutt' altro 
:.elle volontà di banchettare e diTertirsi dopo 
il rifiùto dato loro dal sommo Pontefice di 
rice1erli; se cosi è, guasto sentimento di 
rammarico e di confliSione è delicato, è 
cristiano e li onora, però potevano anzi dove­
vano risparmiarsi o il rammarico e· l& con­
fusione, ricordandosi che Roma è la metro­
poli del cattolicismo e che vi siedo il Capo 
supremo della Chiesa, 

Da. queste notizie apparisco i:he la qni­
stioue della Propaganaa non è considerata 
all' estero come q_uistione merament11 inter-

. ria d'Italia, .ma mtarnazionale, e che ci 
hanno sintomi .da più parti per dire, che 
sia.mo al principio delht qnistione, non alla 
fine, come ha sentenziato il signor Mancini. 

... I gioruali sono più attoniti che ai'l'ab· 
biuti della fermezza dignitosa del Papa. 
La 'l'l·ib!ma pantarchica riconosce in essa 

·, la continuazione del non possumus. Il 
/)irit!o, progressista; riferita la nota del 
Monitnur d~ Roine, ('redi ·Ditta dino lta­
lwno di lunedì)· sogginnge : " I lettori 
comprenderanno ed · apprezzeranno sicura· 
)llente i riiJuardi, cii e c'impediscono di 
commentare in ~uesti momenti. là nota del 
Vatican.o; " i 1'1,qwwdi sono pei Principi 
·bavaresi, ehe profondamente sentono la 
giustizia della punizione· loro inftitta. L'O­
pin-ione, moderata, fa invece i commenti 
e trova, che ciò il quanto dire che se il 
Papa, il.<J,nalo, con onori solenni ricevette 
l' impemtnce di Ru~sia . ( '/Ìla · saismatica 
vehl), il principe Ìm\)crhtlfi di Germania 
(1111 ll~terano che vemva, a Canossa l) ed 
altri Principi stranieri (mn 11011 Nttolici), 
nop rice~e la visita d'un. J;lrincipe della fa-

. miglia bavarese, la quale ha la propria Le· 
gàzione presso la. S. Sede1 (e questo accresce 
.vt to1:to) sposo alla fighit di sua Maestà 
apostolica (il qual~ se la legherà al dito 

· pe1· 110n 'l'estituire mai' in Roma. una 
.. ce l'la visita), la responsabilità è .... degli 

Italiani, che non se ne vanno da Roma! 
. SperiamQ che la nota enigmatica del 111o­
. niteur (chiarissima pèr Dia Ila l) non 
osprima il vero pensiero, della Curia pon-
·tifi,cfa,(persùaddezil', che: su tal punto non 
r.' è dubbio!); se lo esprimesse (ebbe11~ ?), 
siamo certi che quel ~oncetto sarebbe ~in­
dicato· àSsai più severamente a Monaco e 
~· Yienna:, che a Roma. ~ Infatti, i Tede­
schi ponaerano molto profondamente li 

.. eos~; e sonq pe~ l'appunto questi serii e 
roatUrp.~i S~tldl Sll c.er.t\ ,rifiuti pr?cedenti 
da ·certe. mcompossf!)1hta1 che danno lo 
spaghetto agli Italianissuni e loro consi· 
gliano prudenti riguardi. 
, .. Ancora il Popolo Romano organo di 

, Depretis. A questo. giornale stmbra con­
. fermarsi eha 11 Papa siasi vernrnP-nte ri­
··.fiutato. di ricev~re i Pri~cipi ?i Bayiera1 e ermora altres1 che " d or11 mna.nz1 egh 
.' l}dotterà per massima Jis!a di non ricèvere 
· pil). alcupq di quei Principi. che, Tenendo 

a Roma, abbiano fat~o 9 wte~dano fttre 
. · ·un at.to .qnalurique d1 nconosc1mento . del 

capo' ciTile dello Stato, • ·Ora lo stesso 
, Popolo !~ornano dà p_ienis~ima .ragione al 
P&pa

1
.scmendo.: "N01 non abbmmo nulla 

a .veaere in tutto ciò. Papa JJeone XIII 
è .'libero e padrone di comportarsi come 
Ineglio gli aggrada. " Anzi va più oltre 
. il· Popolo Romano, ossia il proto del 
Popolo Roma nn, e scrive: " Noi crediamo, 
per. ~ltro;· che, adoprando in tal guisa, egli 

. possa concorre.re a guadagnare .molte sim-
' patie ala Santa Sede. " E' chiaro. che Oo­

. stanzo Oha.nvet deve avere scritto : -Non 

IL CLERICALISMO MONTA 

L' illustre oratore canonico M. Mineo 
J anny ha tenuto, sere sono, nella sala del 
Comitato Diocesano Milanese, in presenza. 
di numeroso ed eletto uditorio un ap~lan­
ditissimo discorso che leggiamo nell Os­
servato?'e G'attoUco. 

Il tema venne pOto ·al chiat.mo oratore 
da queste parole scritte dall'ex-prete Trezza 
all' A1·ena di Verona: " Il clericaliimo 
monta; e monta soprattutto per colpa di 
coloro che dovrebbero combatterlo, stra· 
nuamente combatterlo; non con le prepo· 
tenze e con le declamazioni, ma coll' animo 
virilmente temprato al vero. " 

II discorso dell' illustre Mineo lo gin· 
dichiamo opportunissimo ed è perciò che 
lo rivroducittmo affinché anche i 110stri 
letton possano approfittarne. 

Dopo brevi parole di saluto e di ringra­
ziamento ai cattoli.ci milr.nesi V,èr l' affet· 
tnose e liete acèo~lienze fattegli; r égregio 
oratore eutra nell argomento: , 

I 
Ohe cosa intenda per clericalismo • il 

partito cui Tre~za appartiene, .voi già lo 
sapete, o signori; è il eattolicismo ;· ma 
per nostra buona ventura, non nn éattoli­
cismo qualunque ; sì il cattolicismo corag­
gioso, militanti! nel vero ·senso della pa­
.rola, battagliero..... qndllO insomma che 
tutti i giorni sentiamo denunziato come 
impruden,te, spinto, fanatico, da certa 
$ente, anche pia, che per non essere nè 
1mprudènto, n è spinta, nè fanatica, ha 
inventato un'acqua santa della .quale il 
Diavolo non ha. paura. · 

Ohi se l'avrebbe detto che proprio a 
questi chiari di luna e ·nell' anno 1884, 
ch'è l'anno delle nozze d' a!'gento della 
Rivoluzione Italiana ed il XI V della con­
.qnista di Roma; chi ce l' avrebbe detto 
che dalle file dai liberali più puri si sa­
rebbe .levato questo doloroso lamento, que­
sta specie di gemito straziante e disperato : 
-. il clericalismo monta - ~ Dopo tanti 
anni di persecuzione, ora astutamente vol­
pina, ora impudentemente sfacciata; quando 
una turba di scrittori e scrittorelli d!l un 
soldo sono autorizzati a dir tutti i giorni 
che il cattolicismo o ~ morto o 9 presso a 
morire; quando nua scienza priTata. e scon­
clusionatll (come direbbe Carducci) aspira 
a soppiantar la, rivelazione, ed una politica 
pettegola e sbattezzata gorerna coll' atei· 
smo; quando, a dir tutto in' breve, il 
monclo non vuoi più sapere di cristianesimo 
e di cattolicismo e dice che vuoi fare d<\ 
sè, e nel ftttto uscito fuori dell'antico bi· 
nario cammina all' imp tzzata sulla malsi· 
cura strada dell' opportunismo; chi se lo 
avrebbe detto che il cattolicismo inveèe di 
decadere, sarebbe andi\to sempra più in 
fiore ed avrebbe progredito e montato f 

come un delitto e (vedete 5crupoli di de· 
licata coscianZ<I), quasi come un' apo1tasia 
del cattolicismo. 

E~pnre questo clericalismo monta, pro· 
gred1sce, guadagna. terreno, dilata le sue 
tende, e stende ht sua inflnen7.:t, raddoppia 
la sna attività, moltiplica le suo opere ..... 
e disturba i placidi sonni e l' olimpimt 
serenità dei nemici della Chiesa e del 
Pontefice Romano. 

II 
Questo ~ qualche cosetta più che un 

semplice fenomeno; è nn Mto; ed un 
fatto umanttmonte mesplicabile. 
. Presso a ~oco avvien~ ai dl nostri, queìlo 
che ai temp1 d~i martiri. I cristiani corag­
giosi e intransi~enti, ·quelli che si potreb· 
baro chiamare 1 clericali dì quei tempi, 
eran ta,liati a pezzi ; eppure il loro san~ue 
era seme d'altri cristiani, d'altri cristiani 
coraggiosi, cioè d' altri clericali.. · 

Ebbene la. colpa·· è di · coloro , dice il 
Trezr.a., che dovrebbero com batterlo, stre­
.nuamente combattedo, non con le prepo· 
teur.e e le declamar.ioni, ma coll' animo 
virilmente temprato al vero. 

Dovrebbero combatterlo! strenuamente 
combatterle l Oh si dia .pace l' esacerbato 
spirito del Tre1.1.a - si diano pace i suoi 
amici. E che altro fanno colvro che rap­
presentano la rivoluzione spadroneggiante 
in :llinropa, se non combattere il clèrica­
·Jismo 1 E sia detto a loro lode,. lo com­
battono strenuamente, corag!;iosamente, 
ferocemente,· e sopratntto sap1éntem•nte. 
Lo combattono con le prepotenze soffocanti, 

~
na giustificate quasi sempre dalla legalità; 
o combtlttono con le declamazioni incon­
)udenti si, sotto il riguardo della logica 

e della filosofia; ma capaci di corrompere 
la coscienza dei popoli, perchè infarcìte 
delle solite 1Jelle e Sùnautl parole di pa· 
tria, libertà, civiltà, divenute ormai fienza. 
senso; lo combattono coll'animo temprato, 
più che virilmente diabolicamente . ad nn 
odio ch' è innaturale anche all' uomo cor­
rotto; lo combattono in tutti i modi, in 
tutti i versi, con tutte lo armi i coi se· 
questl'i e le multe, e che multe!- infor· 
mi l' Osservatore; questo . gigante della 
stampa clericale ; - coi sofismi che limi­
tano le pil'l innocenti libertà del bene, e 
cogli arxi&'ogoli ·da legnleii con C\lÌ inter· 
pt'etano· le stesse leggi spogliatrìci -in­
formino le innocue monacholle ed i pochi e 
cheti religiosi dispersi ; - lo combattono 
con la scienza e con la scuola e fin coi 
gessetti delle scuole elementari. E la 
stampa quotidiana e periodica a che altro 

. mira se non a distruggere il clericalismo? 
Se non gi<Jvauo !l'li articpli pesanti di 
giuro pubblico ed mternazionale, si ricorre 
agli sproloqnii scammannati e frivoli ; la 
menzo!l'na ufficiale e la satira volgare, la 
calnnrua impudente e l'insulto da bisca; 
il dramma, la commedia, la farsa ... tutto 
tutto è diretto a combattere ed a stritolare 
il Clericalismo. 

Eppure il Clericalismo monta! O ome va 
questo o signori? E monta quando è fi· 
scaleggiato, frenato, malmenato, taglieggiato 
strozzato 1 

Monta, e spaurisce e il~omeuta i suoi 
stessi nemici, coll' a!Yermarsi; col mostrarsi 
agli occhi loro, vivo, gagliardo, fortissimo! 

III. 
A dir solo degli ultimi aVTenimenti 

dell' anno passato, in Italia, il Pellegri­
naggio veramente nar.iouale, che dalle pil) 
remote contradejdel bel Paese, in mezr.o 
a tanta penuria di alloggi ,ratuiti e di 
ribassi del. 75 0(0, ·o senza sottintesa spe­
ranMa o secondal'li inteuti, trasse ai piedi 
di Leone XIII tante mi&"liaia di pellegrini 
che superarono, dichunolo francamente le 
stesse aspirazioni e i desiderii dell' infttti­
cabile Comitato Permanente dell' Opera 
dei Oonl?ressi Ottttolici; non fu una splen­
dida afferma7ione del rapido progredire 
del Clericalismo? 

Io presi parte al Pellegl'inaggio Italiano 
del 1881 : ci fu nn bel , numero ; era il 
primo e la novità stessa attraeTa una gran 
parte di noi. Ohi anobbe potuto prevedere 
che, scorsi appena due anni, nn secondo 
Pellegriuaggw, in mezzo a tan.ti ostacoli, 
sarebbe riuscito più numeroso e più splen­
dido? 

crediamo, ecc; -- ma il proto, correggen· 
dogli il non in noi, gli ha fatto dire la 
verità contro voglia e obbligatofo a soste· 
nere la; parte di Balnam. Infatti, gli è 
proprio cosl; il cpntegno nobile e digni­
toso del Sommo Pontefice non può a meno 
di guadagnargli ·molle simpatie i e, in 
primo luogo, .le simpatie degli Italianis­
,eimi, cM Jlessunp }lÌ\ì ili ~nesti puO misu-

E vedete singolare coincidenza :. .non è 
del catt01icismo, a. rigoi' di termini, che 
lamentano questo progresso · ma del 
clericalismo ch' è lo spauracchio, il bau 
ban, l' orço, la versiera, lo s,,ettro .nero e 

. non so che altro di· paùroso e di terribile, 
non solo pei nostri avversarli, ma fin di 
coloro che si dicono. nostri amici; di quel 
cleric~lismo che fa. tlnche spavento a certi. 
piissimi seguaci d' un saut1ssimo filo~ufo, 
cbe res»in~ono la qtul!ificazione d: clericali 

Ohi avrebbe potuto. wevedere questo 
risultato, specialmente· quamlo pochi giorni 
prima s'era compiuto separatamente il 
Pellegrinaggio del Clero? . 

E poi ritempratici nel coraggio della. 
fede, ~nlla t9mba di S. Pietro .ed ai piedi 
del P1etro vtvente, e confortati della Stlll 
benedizioneÒ siamQ andati a Napoli al VI 
.Oon~ressQ attolico Italiani> i e 1~ tra. le 

irrisioni, e. gli equivoci, gli amari commenti 
o le menzogne della stampa liberalesca, 
che dava il grido d' allarme e ci denun­
ziava alle ire del Governo come cospiratori 
e reazionarii che tenhnano la restaurazione 
del Potere temporale del Papa, fà. che • 
più comico, della dinastia dei mrboni; 
tra tanto e co!l iroso strepitar dei tristi

1 o tra tanta conTulsioni nervose dei timid1 
che raggiunsero il nor1 plus ultra, quando 
un povero Canonico con nn po' di fuoco 
del suo Etna parlò dei perù:oti detta 
scuola in italia, potemmo compiere i 
nostri lavori o lasciar Napoli in pace. 

Qne!ti son fatti, o signori ; alla cui se" 
rietà danno, a mo' di dire, il rilievo le 
parodie più o meno buffe dci liberali che 
vorrebbero sempre far meglio e fauno .fia­
sco; sono fatti la eui importanv.a può de­
dursi evidente dal rovello infinito che no 
proTarono gli empi ; q Ultndo dovettero con. 
fessare d'aver fin~J.lmente capito che uè il 
Papato era morto, · nè i cattolici eran co­
spiratori o reazionarii, e che. il Clerimllismo 
in Italia abbenchè. fl~iell~to dalle pesanti 
verghe dellu. tolleranza hbera.lesca, era in 
pieno rialzo. · 

E dissi sol d' Italia.; e per l'Italia stessa 
non dissi dell'Obolo al Papa cresciuto; 
non dissi dei moltiplicati Comitati dell' o­
pera dei Congressi; non . dissi dello slancio 
di yietà con. cui mi~liaia e milioni di cat­
tohci ad nn semplice cenno del. Papa ac­
corsero ai piedi d~lla Regina. delle Vittorie 
per invocarla col Rvsa.rio, come alle epoch~ 
delle inTasioni .turchesche. E nulla dissi 
dei rapporti amichevoli stretti d1tl Papa e 
riannodilti . con potenze anche acattoliche · 
e ntl~ltt. di certe visi~e di altissimi perso! 
uagg1 fatte al Papa merme e non più Re 
di Roma ; e nulla ...... 

Ma basta, Habemus confttentem reum · 
l' ha dotto il •rrezza e non occorre pift 
~ltro. Eppure.... · 

Lo dico con dolore, ma non posso nè 
devo tMerlo; l'azione cattolica tra noi è 
poco efficace è non produce quei frutti che 
dovrebbe e potrebbe produrre, perchà, per­
chè ... la base del comun~ accordo non è 
ben definita, anche nelle suo linee eecon. 
daria, pilrchè non . abbiamo una ban­
diera Perfettamente' identica, almtno nelle 
sfumature del colori, ed. una vià perfettll­
mente tracciata, almeno quanto· allà pra­
tica; e sciupi~tno le nostre forze 8 ci per­
dia~o in quistioncelle più o meno di lana 
capnna. 

Temo di non essermi spiegato abbast~tn?.a 
chiaramente - spero di farlo in altra oc­
casione e presto- ma. non qui, intendiamoci . 

Ad ogni modo il Clericalismo . monta· 
chi: no\ vede o è orbo del tutto· o no~ 
vuoi tar uso degli occhi. . 

(OonliriUa.) 

AL VATICANO 

Leggiamo' nell'Osa. Romano di lunedi: 
Ieri il Santo Padre si degnò di :ricevere 

in udienza particoloue molte persone, tutte 
apparte11enti al Chili. Si notavano, fra gli 
gli ecclesiastici, il J{e,.mo l'uùre Generale 
•iella :Mercede ed il Sac. Infante ConchR 
rappresentante il Vicario capitolare di San: 
tiago ; fra i secolari figurav!lno ps.recchi 
avvocati, professori, ecrittol'i ed alcune di· 
stinte signore delle più cospicue famiglie 
di quella contrada. Sua Santità deguossi 
tralten~rsi con essi per un'ora intiora ri­
volgendo loro parole piene di sapienza. e di 
paterno aff~tto. !Ucordando l'allontanam~nto 
da1 Chili del suo Delegato, il Santo Pad1·e 
dìsae che, quanto era statQ amareggiato da 
un tal atto, altrettanto era stato consolato 
al vedere lo slancio di àmore e di protesta 
del po,polo dlileao per l'offesa recata alla 
Sautl\ t!ede. Trovan,losi presente alla udienza 
un fratello del sig. Senatore ·Luigi Pereira 
che recentemente ha pronunziato al Senat~ 
brillanti discorsi in difesa della Chiesa Sua 
Santità. gli consegnò un bellissinJQ do;o da 
portarsi al suo fratelto in seguo del suo 
sovrano gradimento. Altt·ettanto fece cJn la 
distinta signora Edwars che impiega la sua 
considerevole fortuna in opere pie 11 vau• 
taggia dei poveri e degli infot•mi e ad onore 

. del culto divino. 

- La. i:lantità di N9stro Signore con bi­
glietti della Segreteri!l di Stato, in data 8 
corronte, ha nominato Oonsultori della S. 
Congregazione dei l~iti gli E.mi e Rev.mi 
signori Cardinali Howard é Zigliara. 

- Il S. Padre riceveva questa mattina 
in particolare udienza l:l. E. la signora Mar­
chesa de Thomar Ambasciatrice di l'orto-
gallo insieme allà S\111 figlia. · 

Dopo l'udienza pontificia S. E. si recava 
a complimentare l'Ill.mo signor Cardinl\111 
Segretal'io Ili St11to. · ·· 



ì 
i 
l & 

- Sappiamo che l' E.mo e R.oto signor 
Card. Conaolini sarà nominato Camerlengo 
di S. Romana Chi~sa, posto l"imasto ncante 
per la morte dell' E.mo Cardinale Di Pietro. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Soduta dell'li marzo 

Comunicasi una lettera del presidente Fa~ 
rini che dimett~si perohè il giudizio della 
Camera, di verso dal suo, in materia delicata 
quale è quella che ieri ai discuteva, vale e 
importa eh' egli pretendesse restringere la 
libertà '""di discussione, 

Rispettando il verdetto della Camera non 
può sottomettersi ad esso, e venne nella ir­
revocabil~ 'risolu~ione di ritirarsi da un uf­
ficio ove non potrebl.le durare piu lunga­
mente con utile alla cosa pubblica e con li 
sito decoro. 

Grimaldi afferma che la Camera non J.lro­
nunziò un giudizio di appello ; intese fare 
omaggio nl ·presidente riconoscendo esatto 
il suo giudizio, dimostrando che 1olo ad 
essa era dato accordare la facoltà 'di par· 
lat•e anche derogando dal regolamen tn. 

Augurasi adunque che l' ìlluatre Farini1 
traendo forza dal senti men io del dover~, cul 
non venne mai meno, e dal patl'iottiemo di 
cui dette sempre splendida. prova, vorrà re­
cedere dal suo proposito. 

Prvpone il &eguente ordine del giorno : 
« J,a Camera confermando la aua fiducia 

nelt' onorevolissimo presidente non accetta le 
dimissioni. » . 

Co\)pino, La Porta, Mancini, Dotla, Min­
gh~ttJ, Cavallotti ~d altri aasociansi all' or­
dine del giorno Grimaldi cbe mesHo ai voti 
approvasi alla quasi unanimità. 

Btuelli David giura. 
Si convalidano le elezioni di Carlo Ran­

òaccio a deputato del primo collegio di 
Genova, e Serafini nel collegio di i:lienn. 

Si fissa per sabato lo svolgimento della 
interrogazione di Bonghi &ulla collezione 
di Castellani. 

Dotto svolge ln aun intt,rrognzione circa 
il sussidio già stabilito nel 1889 pei laTorì 
occorrenti al porto-Canale di Fano. 

Genala risponde il governo a.ver già dato 
un sussidio per tale spesa, ora sta al Co­
mune e alla provincia fare alt1ettanto, 

Annunziasi una interrogazione di Comin 
al ministro dei lavori sull'andamento del 
servizio telegrafie(>. 

Capponi 1volge la sua interroga~ione sui 
fatti di Prezza; esposti i quali domanda se 
il governo siasi mos.t.rnto forte ed autorevole 
col punire ~ubito il colpevole e premiare i 
carabinieri che si condnssero da eroi. 

II guardasigilli risponde dimostrando 
che il governo usa vigilanza e previdenza. 
Ciò negaudo, Capponi dichiarasi non sod­
disfatto. 

Pavesi svolge la. sua interrogazione sulla 
nprlicazione delle tariffe rid~>tte stabilite 
pe trasporto f~rroviario d~gli operai e con• 
tadini che si recano al lavoro. 

Genala e Berti fanno dichiarazioni e pro­
messe che per quanto è possibile provve­
deranno in favore degli operai. 

Pavesi soddiafatto ringrazia. 
Ri prendesi In discussione della legge per 

derivazione d'acque pubbliche. 
Approvasi l' art. 18. -
I canoni non Hono applicabili alle acque 

derivate da c11nali di proprietà patrimoniale 
dello Stato. 

Si npprova l' art. 19 cosi: 
« Purobè non ne derivi pregiudizio a terzi 

e previa dichiarazione da farsi alla Prefet. 
tura è in facoltd del concessionario di IIC· 

· qua per irrigazione di valersene anche ad 
uso di forza motrice ma il concessionario 
di acqua per forza motrice, non: può impiegarlo. 
per irdr;azione che dietro speciale concus-
sione. » · 

Approvasi l'art. 20 che abroga il oapo 5 
titolo terzo della ~O marzo 1865 sulle opere 
pubbliche e l' art. 21 che da disposizioni 
sulle opere indicate nell'art. 17.o della me­
desima legge e l'art. 22 che punisce le con­
trnvvenzioni alla presente legge con pene 
di polizia e multe estendibili a lire 500. 

:m· approvato l' art. 25 cosi concepito : 
« La legge andrà in vigore dopo la promul­
guzione e dentro ·lo stesso termine verrà 
pubblicato il regolamento contenente le 
norme per l' eseauzione di essa, nonchè 
quelle per la condotta delle acque giusta 
l' art. 601 del codice civile. ,. 

Art. 26 : « Per gli effetti dell'art. primo 
della presente legge, il po1sesso trentennario 
anteriore alln promulgazione' di essa, avrà 
in ogni caso nei mpporti col demanio valore 
ed efficacia di titolo. ,. 

Delbalzo propone si aggiungano l~ parole 
seguenti : • Eacluso l'obbligo del pagamento 
di alcun O»none allo stato a coloro che ne 
fruissero gratuitamente. » 

Clwardi llil'\lrma che il propoaito delh1 

IL CITTADINO ITALIANO 

Commiasione fu di mantenere con questo 
.articolo l diritti acquisiti c di riepett~>re lo 
stato di fatto. 

Magliani e Gcnala fauno dichiarazioni, 
dopo le quvli rimandasi il seguito deJJa di­
scussione a domani. 

Le dimissioni di Farini 
Il fatto che ha dato motivo alle dimis· 

sioni del presidente deJJa Camera si riduce 
a ciò. 

Discutendosi l'interrogazione Cavalletto, 
l' ou. Farina aveva chiesto la pa~ola per fatto 
J.lersonale. i:lecondo il regolamento quando 
1! fatto personale ci si11, ogni deputato ba. 
diritto di parlare. 

Il Presidenie Farini avendo ritenuto che 
fatto personale non vi fosse, negò al Farina 
la parola, la Camera invece l'accordò e Fa­
rint si è dimesso. 

Il l!'anfulla dice che Farini conferi col 
Re e con l' on. Depretis. Il !?residente del 
Conaiglio avrebbe molto insi1t1to prt•ss.o l' on. 
Farini, perohè reoedeue della determiDaZIO· 
ne presa. Ma questi fu irremoviblle. 

l membri deJJa presidenza della Camera 
si riunirono jerì all' una pomeridiana, e do· 
cisero di dimettersi, se Farini persiste nelle 
sue dimiasioni. · 

Ii Diritto dice :. 
« Nei circoli parlamentari si afferma che 

l' on. Farini non &i sarebbe dimesso, se non 
foase fermamente deciso a persistere nella 
riltiluzioue presa. Aggiungevasi, che l' onor. 
Farini afferrò l' occa~10ne per nttuare un 
proposito lungamente meditato. Gli amici 
del presidente "della Camera - conclude il 
Diritto - dicono ch' ecli li atnnco e piutto­
sto sconfortato. ,. 

Notizie diverse 
Un rapporto dei segretnri della, m~ggio: 

ranza. aHermereùbs necessaria l us01ta dt 
Baccelli dal ministero. Depretis avrebbe 
dato lettura di questo rapporto. nell'ultimo 
Consiglio di miDJstri. 

- Corre voce che l'ex-prefetto Corte pre­
pari una memoria giustificativa per presen­
tnrla al Senato. 

ITALIA 
N a poli- L'ottima Discuspione pub. 

blica il resoconto delle succassrve ero~a­
zioni delle somme raccolte pei danneggmti 
d' Ischia fatta da una. Commissione pre­
sieduta dal Tanera.tissimo Mons. Sanfelice. 

Il riepilogo dico che ili introiti am­
montano 11 Lire 29i!él9.33, l'esito è di 
Lire 2781581.80. v i è un avanzo di 
Lire 17,837.53. · 

E qui la Discussione soggiunge : 
Questa residuale liomma. (a compimento 

del complessivo introito depositato nelle 
mani di Sua E.za l'Arcirescovo di Napoli) 
trovasi accantonata pel mantenimento degli 
Orfanelli; e con questo ultimo rendiconto 
termina la gestione dell' egregio siinor 
Antonio Pittore, che dall'0E.mo nostro Pa­
store fu nominato cassiere della Commis­
sione ArcivescoTile pei sussidi déi danneg· 
giati dal terremoto. 

Il signor Pittore con scrnpolosa esat­
tezza ha pienamente corrisposto alla fiducia 
dell' E.mo Prelato e .di tutta intiera la 
Commissione. Terminando i sussidii, cessa 
pure la. Commissione; i cui componenti 
han gareggiato per zelo e carità nel di­
spensare ogni maniera di sussidii a tanti 
sventurati, a la loro opera benefica; che 
con tutto cuore spendevano, non si sarebbe 
fermata, se i sussidii invece di ascendere 
solo alle migliaia, fossero giunti ai milioni. 
Sincet·a e meritate lodi e · ringrar.iamenti 
sieno resi proporzionatamente alla Com­
missione Arcivescovile ed all'Eminentissimo 
Principe, che con ca.t·ità di an,elo più che 
di uomo l' ha ispirata. e guidata i le bene­
dizioni dei poverelli danneggmti della 
sventurata isola d'Ischia, valgano di ri­
compensa. 

ESTEEO 
1nghilterra 

Il ,•,orrispondente dello Stanrlard a Pia 
troburgo ha avuto un colloquio con no 
uomo di Stato russo, il quale gli diese 
d'aver saputo ofticiosamente che Gladstone 
presenterà qm1nto 'prima. una legge che 
priverà del beoeficl '!'Odoti dai rofugiati 
politici, gli assassini politici e gli autori 
d'ilttent~ti contro la vita e la proprietà. 

·Francia 
I lavori del nuovo maestoJissimo tempio 

che la pietà dei Francesi VII inniiiZIIodo 

sulle alture di Montmarlre, 11 l'arlgi, pro· 
gradiscono ognor più. . 

A partire dal 17 corrente verrà llODSide­
revolmente aumentato il numero degli ope­
rai nddettl alla costruzione del sacro edi­
lizio. 

Dllle ultime relazioni pervenute al Co· 
mitaLo d~ll' Opera, il totale dello sottoscri· 
zloni ammonta oggidi a quattordio! milioni 
di franchi. 

Africa 

L' ammiraglio Rewett ha diretto a 33 
sceicchi il seguunte proclama: 

« V'intimo di sciogliorvi e di ritornare 
« alle vostre case. 

« L'esercito inglese è alla vlgili11 di 
marciare contro il vt•stro oumpo e trauorà 
com~ ribelli tutti coloro che troverà con 
le nrmi i n mano, ossia, come q uelll che trovò 
a Tob. Siete prevenuti lo tempo. No.o ascol­
tate i funilsti consigli •li q o ello scollornto 
di 03man D1goa. Se avete reclami da fnre 
in viale l vostri delegati n Karturu al gene­
rale Gordoo, cbe voi ben eom•scete o che o. 
uomo 'giusto o buono, ò, so più vi piaM, 
luvi11tu i vostri delegati a me, che io tele· 
grafurò Iii· guneralu Gordon le loro doman­
de, e potrute cosi avere una rispost!l nello 
stes!o giorno. Rispondete 11 questo mio pro· 
clama, altrimenti le coosegodoze del vostro 
silenzto ricadranno sul vostro capo». 

Ventiaei sceicchi risposero che il solo 
mediutot·e può essere In spada. 

DIARIO S.A.OBD 
Giovedì 13 mareo 

S. GIOVANNI martire 

Pagliuzze d'oro 
li risp~tto umano ba per f~ndamento la 

viltà, per mezzo la finzione, per risnltak' 
il rim~rso. Casoni. 

Cose di Casa e Varietà 
~.:Ì!l 

Cambiale rinvenuta. Fo rinvoonla e 
d~positnta prtsio il !lunicipio una cam· 
biulo por lire 1200, !latatll in Udine 18 
agosto 1883 col111 scadenza a tutto 18 
fubbraio 1884. 

Incendio. La mattina del 7 corr. a 
&foggio prese fu~co la casa di Gulllzb Pie! ro. 
Si ritiene hsse accida11tale la cnusa dello 
incendio che grazie nlle persone accora••, 
fu presto qomato e non danneggiò il Gal­
lizi!l cbe per l'importo assicurato di lire 
135 circa. 

I maeatri di musica. italiani del ae­
oolo· XIX. E' uscita la XII puntata di 
questa utile ed accorata opera del maestro 
Masotto. 

Cont'ene cenni dei pianisti Sgambati e 
Tt>ssat·io, del compianto nostro Mon~. To­
madini e comincia In biografià di Vordi, 

Denaro falso. Mettiamo sull'avviso i 
ne&ozinnti od i pubblici esercenti che sono 
in circolazione pezzi da 50 centesimi del 
1867 falsi, e da l !ira dell883 non boooi. Vi 
sono pure in giro biglietti da lire 10 con­
sorziali falsi , segnutamente · dolh serie 
034681, n. 426, e biglietti da liro 5 di 
quelli dello Stato. 

Il piviale di Pio II. Un dispaocie 
· avverti la Questura che dalla cbiestL di 
Ptenza,. in provincia di Siena, fu involuto 
il Pivinle di l'npa Pio II della famiglia 
Picoolomini. Questo sacro arredo è di gran­
dissimo valore por il lavoro artistico e 
cosi di trcquento ricordato dalla Htoria an­
che pdr la ricchezza di pietro preziose 
onde è ornato. · 

Lotteria di Verona. Vedi il soguito 
dell'ostruzione in IV pagina. · 

Giriamo all' autorità. scolastiche 
lOCilli la seguente memoria lasciataèi da 
una distinta signora della nostra città, 
sicuri cùe si preudemnno tosto quei prov­
veùlmenti che sono richiesti ad impedire. 
che le scuole dòve si formano coloro che 
devono andare poscia ad istruire e ad e­
ducare le speranze della patrin non diven­
,lino scuole d' irreligiono, di empietà e di 
scostnmatazaa: 

« Vorrei dare un utile iuggerimeuto ad 
un Professore delle Scuole· Normali Magi­
strali tli Udine, 'rigu~~rdo àl di lui metodo 
d' lnsegnnmo'nto~ Lo so che ciascun inse• 
$UIIule ha 011 metodo suo pr()prio1 ma che 

volete 1 lo cbe di dldattic11 ne so quanto· 
no cavolo, voglio cooaigli11ro questo tale. 
a star ben ligio allo disposizioni del PN·' 
gramma governati v o cùe non·. rieh•ede 
vanto baldanzoso di crellanze più o meno ' 
religiose; non sfarzo di opinioni di liberò 
peosatorP, sibbena il disimpegno eoseien­
zioso del suo dovere. 

Ad un secondo insegnante, To' dirci al· 
l'orecchio cbe il t'Rr apprendere certi fra m~ 
menti poetici, non tanto morali, noo è cosa per 
nulla atta alla formazione dol bello scrivere,. 
che anzi tali frammenti troppo esaltando l'I m .. 
maginaziene di si debol sesso, vengono a 
toglier loro ii pregio della sempli~ità e la 
bellezza dello sori vero piano. ,. 

TELEGRAM·MI 

Londra. 11 - (Camera de.i Comuni)" 
- Discoteodosi i crediti auppletorl per 
l'Egitto, Harliogton difende la politica d'el 
governo. 

Dichiara che potrà divenire necessario · 
modificare In legge di liqnldaziono lo E­
gitto, ma tale qne.stiooe non pnò sollevarai 
che d' accordo con le potenze europee. 

In ogni caso so la legge di llquidazio~ · 
ne ddve modificarsi, le trattative saran~o . 
lunghe. 

RIUtington dichiara che il g(lverno fu< 
gleso è poco dispo»to 11 nominare Lebbr 
governutore del f:sndan. 

l crediti per la spedizione del Suda n.: 
e le operazi,-nl della. fiotta sono appro­
vali. 

Haiphong Il - La colonna Ne"rler si 
nTauza rapidamente. Ebbe nn primo scon­
tro favoroTulc. 

Le piogge eolio cessato. 
Fl'iburge 11 - Due anarcblsti tedc-: 

schi turono arrestati e vennero s~questrato 
ad essi carte compromettenti. 

Suakim 11 - La battaglia coòtro Os­
mandigna non anerrà probabilmente prilua 
di venerdl, .· 

Cairo 11 - Baring smentisce che Gor­
don abbia telegrafato c~sere impossibile di 
~alvare la guarnigione del Sndan se'nza f 
soccorsi inglesi. · 

Edimburgo 11 - li senato accademico 
della Università di Edimbur~o nominò 
M11noini dottore onorario nello ~clenze giu­
ridiche. · · · 

Londra .11 - I.o Sta,ndard ba da Ma· 
nauluy : 

La tribù di Sbans, abitante al nord 
d~lla Birmania, fece una escursione· nella 
Iravnddi superiore e circondò Bhamo. 

l mis~ionnri Inglesi ed americani lascia-
rono Bbamo. · · 

Parecchi vtllaggi presso Bhamò furono In· 
cendiuti. ' ' 

Lo Standard ba da Piotrolinrga : Altre 
tribù di tnrcom11oi cho si estendonq fino 
all' Oxas seguendo l'esempio ilei Me.rv1ti 
offersero di sottomettorvis1 alla Russia. · 

Parigi 11 - Coorbet telegraJa obe 
recasi 11 Quinhuno Sud 'l'onrane por dichiu· 
rare il blocco a tutta quella costa dell' An• 
nam. 

Suakim 11 - Le truppe contiuuanò ti 
partiro verso la montagna. Baker rccnsi 11 
Cairo. · 

Vienna 11 - Un dispaccio da .Piélro­
burgo .d i co c ùe nel mese di maggio, hi 
occasione della dichiaraziJne di maggiorità 
dol principe ereditario, avranno luogo graod~ 
feste a Mt,sca ed a l'1etrobnrgo. · · 

La polizia comincia prendere le t•elati~e 
pr~cauzioni. . :. 

Vienna 11 - Un d !spaccio da Lot~dra. 
alla .Neue Freie l'resse dice: ·. . : 

Le trattative delle potenze contiuenlali 
con l' Inghilterra per uo' azione com11ue 
contro i dinamitardi sono quasi liullo. 

Tutte le potenz·J sono d'accordo cbe si 
deva sorvegliare, mediante dirett11 corri­
&pondeuza delle rispelive llllt!lrità polizie· 
che, i movimenti di ogni persona so­
spetta. 

:N"~'"X"'X:Z:XE :I:>X :BO:R."ii'A. 
12 mar.fD f884. 

:Ron~. lt. G 0[& go~. l ronn. 1814 ~~ L. 93.70 a !, .. 9.S.7ri 
id. 1~. llurllo lBH da L, ~1.53 a L; Ul.53 

Rtnd. autr lu. earta. da i'. '79.~0 • L. ' 7,.80 
Jd:. in .a1·gento da r. 80.6f ' L • . IQ,8() 

Fior. oli. 4a L, 308.2& • L. 20U0 
Banconot• &Uitt, 4& L, 208.25 a L •. .zts.GO 



. LE INSERZIONI per l'Italia pe1· l' Estero si ricevono escl·usivamente- ati' Ufficio .. Annunzi del giornale . -
l'Diu!lerl'i vincitori deUa grande 

Lotflli'la' Cli'ì Vèro:ila; (Oontinunìlone -
vedi nlimero di iel'i). 

A M tt• C t• Ol:\S'ERYAZWNl 11tETEOltOLOGI01IE ----· nna ore k on l -=~azioue di Udine-- R. lìlotitut,o 'J.'acnlc~. U88l~~Z.A ù!_ GOG.A' 

Vinsero• i prem-i di L. 40 -sulle 5 categorie· 
UDINE - Piazza del Duomo N, Il - UDINE 11 · :Mt~rzo 1ssC ore:9~\Dt. oro·:fe o r&\1 pi.i·llt-, p . ,. 

B\irometro l'itlotto 1\ ()'' u\to L( {,jl~NA~ A 
i ·»ll»>el'i 

metri l HWl sul li q ello del 
mnre • . • • . millim. 752.1 752,1 ì5!J~.6 

735 354 696 306 
34Ù56 l44;22il 

14G 002 
160:175 
829854 
381}

1
827 

287'735 
114:1)04: 
819024 
1o3;Hit> 
176,145 
741,200 
375 657 
24:8'693 
244

1
165 

960
1
4M:! 

237'160 
7s4'os8 
3$0

1
7\1;9 

\!59
1
430 

335
1
090' 

57Ùl3 
109

1
582 

632'703 
360'627 
727'612 
896

1
78\l 

46Ù88 
203;743 
94-3 446 
853;061 
762,366 
588,858 
907,667 

PREMIATA OHJFICE.RIA Umidità relattm • • . 69 78 ,. 
,Stuto .rlel- ciolo. , , , coperto \ coperto \cope_:..._rto 

759' 000 4:9 844 
4:Ù)93 99[,.500 

H)IJ:035 257:069 
987,805 7·94,075 
552 il75 523 327 
625'692 772:653 
328'il.97 699,492 
95'464 846 476 

110;243 378:88!) 
804,960 848,174 
39·7,932 752,265 
3llj080 · lìiJ,.U4 
731,134 804,341) 
o65,628 378,629 
53!712. oSfi;Oo\ll 
85,05() 327,90\l 
32 581 966 063 

409:406 776:863 
il3,433 .948;109 

772,983 794,874 
364,924 975 674 
641,529' 273:249 
264,283 69il.,582 
203,217 lio2,21lJ 
151,\ì74 283,[)4\l 
69o,820 63,45\l 
722'122 254921 
284:592 904:582 
343,298 430,540 
966,083 881,173 

. 298;08(}1 918 915 
917,940 933:495 
944 234 778 210 
ll05:675 640'125 
556 235 712

1
719 

159'&38 1m:2t~2 
9&1'451 838

1
559 

623?459. ·:f5l825 
6'42:885 680:407 
59~,802 919 781 
303 239 495

1

185' 
3341259 GÙ86 
723:455 91;243 

27,31'>2 780410 
580,079 m;77a 
397;646 42 850 
402 209 286

1
494 

737;795 519
1
228 

616 008 7!15
1
872' 

488
1
640. 738'564 

529:283 345:275 
256 502 180 220 
376\tH:O 297,795 
4:66,205 616,386 
698,F75 831,936, 
592,411 323,425 
820,923 102,210 
806,541 7il.7,224 

91,194 530,274 
950,366 747,476 
364,262 611,128 
60,761 837 701 

278,015 180~02' 
918800 16013' 
939:161 523:367 
353 652 487'750' 
8oo;28a 156;049 
617497 668868 
Ho' 254 506' 889 
4.u;o10 326;239 

06 531 4:32 472 
707;149 'i'J8:417 
i921:)14 648 400 
492;529 339:480 
6&3,891' 550,451 
109,699 391,580 
390,289 941,494 

11 446 863,902 
293;261 921,259 
574,783 356,64:0 
721 227 225,710 
823;980 700,716 
195,4as 246,168· 
266,970 467,087 
] 12,074: 524,469 
288,983 353,721 
664;,367 885,1'ìl5 
756,7·10 741,546 
547,949 270,995 
294,871 330,474 
446,999 20,223 
437,813 919,185 
8426o 719472 

217
1
166 53~063 

2~n~mn · 025;soz 
84.1,599 165,360 
614;392 418,873 
211479 968· 155 
944~5B'8 sas;s59 
757,145 365,483 
391 326 . 627,263 
9v6;36i ~51 1539 

.con medaglia ù' oro nn' E<po,l1.ione Un\­
vcrs:lle Vatic:1na •li Roma. 1877 o moda­
glln Ilei Progresso . .J~l-J~·E~IJ.n~:z one Mon­
diale tl\ Vienna 1873, Medaglia d' ar· 
gento Udine 1883. 

Acqua:ca(lente.. • • . . . -
V t \tlirezione • • . -

eu o r vo,locità ,chilom. .,-
'11ei'mometro centigr~do. 8.1 __ i.· :--~!l,:-,a~T,J-:--..:.8.'-6-

, ·r~mperatum• mussirua 1lOili-;-\ 'lemp_oratura-. minime. 
• tniniola.-5.6· nJL',apsrtD '· •. • • -3.7 !.AllORA 1'0RIO. SPgt11HE di arredi da 

Chiesa in nr~onto cesel!nto. nonche't in otto­
li<' 1\on1l0 o1! <Hgnnt11lu. Argd~<lcthl tla tn­
Vt,ln ed o~gl'!tì di f.•ntnsia, rwnclttl hvort 
d':u·tu u!l indtuzioue ddl'nn\iM. App:1rali 
l'or la tihtmtn"zlono di Altari. /ltncclall 
per ~osteuèftf hi!llpl\tlari Ìl! r.,ri'J· h:ltlntol 
e morlellatò con· J,l ùomtU•'ll'll lll•'rùonte ed 
11o min\nturn. Argoot:\tnm C·<hlrlltum 11 l'no· 
r.o e ntl elattric~ sopu tntli i m~ttl\11. 

~~POLVERE DENTlF·R~· 
l D l CO l'l<A·LLO 

3,395 
lO 075, 

623'789 
60:111 

458 745 
()\lÙ34: 
792:059 
167 754 
331'983 
702'728· 
896

1
164 

60iÙ86 

Le commissioni J:si·''•acce\\ano dire\\amenle 
allab1ratorlo-in'Udine non !\Vendo la DITTA 
nessun· inonriòato viaggi alare. 

.AVVISO' 
Nel l:!boratorio In viti ltatBeeùo N. 4 

dirdlO olall~ ~utloscrittr, si OHeyuis~o CJUll• 
ln1:quo lavoro eli ~art11 o modist:c, secand6 
lo-m:gli1ol'i o tliù r~couti. mod<J, .nuendo .alla 
elogU1lZ~ o L>uon !l liSto, i p ù rnotliclprczzi. 

s, csogJli'sOIJ llll'GbiJ: qu·Mnnq!le· lavoro in 
blanc,, ud lljlJ)Ill'liiUorJU di cluesn • 

.\\lo ~ignoro eh~ V•lrri\I)Jl\l . Onor:u\o doi i 
loro preginti: comauul; IJ· s!Jttoo~ridt\u pl'O­
mottono puntUtllill\ O-Jorocisiouo noll'~>loguiro 

·lo ordlna?.io•ti tlhll loro vununn) nfll.l,,to. 
Il labc>ra\OI'i'Ò è llHgtlm'•Jtito fornito !li 

1 fiOri l\l'lifi1hl!; IHIS\I'i ·cii aliti lll'lli\Uli di 
moda: 

· , Udlna, 8 febbraio 1884. 

Luigia Mioelli - Emma San! 

. Non, d'è inconveniente. •pill rincre~teevole·.cht, }', .,~fl. 1· d•»'Ì 

. sp<»·ahi.. i qual\' 1SPtU1huo l'alito .e .ci rendono · int&llet•bUl in 
. co~nvagnia-, Por. evil11rflll tolu J~pirit!ontu '•tl!to,,, p~oourdevi l1t , 

Pol'INJre t.l~'nt1'{ricia. di co•·<tlln, artfcol!l ·di tuttd cantiJonzt!. ,. 
l' uniel ch'e 'non eont,mga•Jn'O}uarati• o9civi· .. Netta.i doati, i~· 

' podi••• la cario •· \ut\u ·l& a\\\·e malàt~i&•<lolla boeea. Co\\'11•~> 
dolla Polvore·cQr!lUo, inj p()Obl.woai .ai avri. li! doutatura: !Jiu.ueà 

, com• .!':avorio, • ì' don ti più ~eglotti all'!.uiatano in poco -tompo 
la !oro robuste•.. e buinehèn .. , La oeatol• aullloieate vor 
aci moai, oentoaimi 80. 
Vende•i all'Utlieio anrmni:i del Oittaditwltaliano, 1J•1inc. 

'' • Agtiungendo eeat.· .001 ol J>OI'<~"" chi-.len .. alvi;, Jm !~ 
t/' ''Ìa' Uli'IOkJ p&M:O .poltt.l4hi --...: (~-;7JQ 

J::N" P .A:ST J:C:Q.J:-ooE 
UI::LU{ 

lUouu.ohe <H !"!.-- Bono<letto u 1'!.4. Gerva.slo 
PRF.I).\R.-\1'~ DAl. Clllm~ 

RElXIglt 010. IIA'l"l'ltii'A 
~l\H!sto Pi~RtlceÙo '.li vitll' culnl:!Hto ih"'llili'Ì tempo cho eot·· 

rohOI'tdlti f!Ot10 lllil·ahili jW1' il.t'jU'tluta M'lllll'igi•)U~ ;Jdll•> To8si. A~J· 
'ma, Anginot, Orip)"J,· iltfhunnu\~:nui tli !l~tla., R111't''o(t,lot•i, Costi-
1·pllt..ÌtlnL U1·uuchith-. ~1''.t1H·; di }wu~·uu. l'f«~i· f''''ywnill'.~ ill.,ipit.~:nt_L.!' 
· 6 COUti'U tUtti.! {<.J t~fl••.'r.ttl,Ul :dl if~llO :a dd!tl ''le· ~'"""I'U'<HOJ'IIt,' 

O~;n1 !h:::\lnll~ <!ut,U•:nu oi,lftU;lt\l;" 1"H:-él:i,•<.!-ll·- .. 
t.'.isll·tu\onu ·Jç;~LtiJ.g_lìhtu.• p~ lt•wdO.' •h' l'l.oi'Vit'->ttHt!J truvasi UH•ta 

tn.Uu. SèitUHu.. 
A C/l.U-Ia ut trwllo rl,!.<tÌ 1 ndnllÌ \'111•ifl1Jalo ~i f':lmhiò \' efi. 

nhetttl d,:d\lt. S.l~allulJ ·"lllii • 1lù :H ,\uvrU. u.-igut'Uil.~ Hnur~ tl~l 
.\H'llp:t1'!.1.ttlt'll, 

• } 1
1•,,.;.;n 1h1lf11 ,o.:''a'n''' f_.~. :·:;.. , 

c:;,. ~;:~\~~~~-~~r;·~~~:~. ~_!,·~jli ~~.~~:·~\}\:f.(> ·.~~:~ ~.· ~~\.~~k~~~·~s~~· ;} ~~~~~~\',;.~::1 .t~·~~:1~~t.7~~:~:m· 
956110 
.278

1
226 

993'166 
904:75'7 
369,960 

i . ,. •::.·-··.~· ..... •• .. - ... ~·11"' ..... ':.....,''"~'"'"-""':-r:-..,..·~.' 

ft~~~;;;E AM'IiRI.C AKO. 
616.722 
586;597 
1109,988 ' 
417 670 
695'261 
64:1;490 
521'361; 
923

1
225 

805:849 
72,939 

85:!368 
663:321 
899 422 
504'\14:5 
437:50H 
523 255 
303!758 
9081440 
49

1
236 

376:909 
822,343 
545,578 
1112\ll 
629'766 
388'242 
423~553 
797 24d: 
489';807 
578,845 
516,85\1 
779,204 
525 784: 
736'838 
634:553 
95 665 

572'880 
21'320 

378'·203 
651 '390 
168~1)92 
435;873 
33,835 
86 288 

7(1.9'156 
755:212 
227,982. 
257 885 
\l33'253 
983:534 
740,748 
788,868 
682,211 
101,490 
91J,!J52 
6l4,281 

a' untt· riga . lire 1,­
a (\Ile righe . « 1,50 
a tr~ righe . « 2,-

Le spcu~.t postali 11. ep,rlco del committenti, 

Hivo!ge•·si alla Tipografia del 
Pt~'trouato in Via.dei Goo·ghi a 
S. Spirito - Urlino. · 

TIJ..v.J:ERI 

Presso la Cartoleria l.l.I.Ilii.U!Ul() ZORZI 
Ddil<t, Hi ricevono c~omrnissioni per timbri 
ad olio, per cemlnccn, ed a. secco ad uso 
di F1tbbricerie, uffici parrocchiali, comunali 
com·metchùi 1 4lcc; 

Il medesimo, tiene i campioni e i -rolatìv 
pl'(j~!I>Ì. 

OFFICII VOTIVI 

fra l'anno, conces~i' du Sw.r.- Banlil.à 
Leone Xlll co11 deaeto 5 Lu,çJio 1883. 
- Si trovano vendibili allù. librerhL del 
Patronato al prer.zo di Centesimi 40 la 
copia; 

TABACCHIER~ 
llrè!lso il n~gozio R.aimomlu Zurz', v·ill 

.S. Burtolom•n N. 14, ll~im•; trovas: uu 
bellissimo assùrtim~nto di scatole• d'osso · 
per tabacco, di tutta novità, lavornto aoli• 
dissimo e guornito io p.tct'unrt. g;couo d11 
uo:1 premit11.a ~~n.;u 1!1 l'iaeouz:,l o si , ·vou­
_don~ 11 pr<!ZZi cba 11011 tomo o o Hwo.rrenr.·a 
nlou ,a, l're.zzi. · 
Suatvl~ !lflllidi L, 4.00 - j>iccolo 1. 4.2ii 

p~r lt~Are jlillrit c•~'·· ••rèon•, .a ano .. , 
11oriUi. campi•ni «i ~ua.l.ia.si fJOBGfe; · 

· . 'appendere 'IU~rl, fotografie, CIU'• l 
prezai correnti .eco. Somma ldnt• . 

,-d tlogaa.,., 
P rozzo eli eia1euna •ac · 

uliin6Ua oon punte di V~J'Ìr: 
di,.enoieal Jti>r legare opu 1 

dJ vsr}.l) grouoY..':lt~. · 
. , ·' . anellini por ap~endera \ 

· sol(*· [,ire 5.1 
UJJioO' d<>posito }lor Udil'IO e' Provi nei& resso l' Uf­

ft~<n A·rmunr.i !lei giornalo, ii:Oiltadimrliafiano, Udin& 
\'1a Oi•Jghi l'i. Ili!.. 1 

·-·~··?'t1Iir"if3P1Yn'Raz;;;;=-:rr=c:zsn:zn:m -

Lu. C.OJ..;a JJolhb.na nra1 nnlt.G alla 
l~hh1~ t\dllil~lj:l. 1 prtpal'iltU. IOrUliO\tl!g,o. 
mtfllo l!i l!ll~~~ud\) h t·cr·J!I ~u arte 1a 
1111 ~al:dr, t rorllllll!ntu l• tirotnatle1t 
{llìl ~11ll!U.èll 1!hO al ll*81UL prtnl~ere dtt 
41JI «•lflrt A(tfA'{'-cnte di tltotr.uh1 An*"' 
reK11lt1 tUfllt&ltà t'H tllrc•tlo\"', w,.. 
p~tteau, e tept'atttl~ tla. ntd ~re 
,.e.\~ da · t•mporamcnto liDfalloe 
•onMeto e neno .. , Q.ueUl che liA..eno 
"d'orlo Vebbrl J<rledlcko od MI..,. 
Idlllhl, qn .. to IOlrlBO Klblt • n 
tarnmeo ello tolo Dd t.JIDAll~Lrt 1t. 
Mllta.l~lttHI& dJ dftd mttbL 

Dn• mi'et~l!JaJatto tt Atti. 'f1bJr 
~1'\fU dtl ~ \>~o pu uu .. 
ilult.o, 110 !Olo per J ,riGJ"AlltttJ, ç 
metao per l ra(kd. * u•' KQena& qunb• c.ll• llll'ILCio­
.. nd• h oll al Pu}bllé4. 

Pru .. <Id/hl holllgli4 L. l.lÒ. 
, llol>">llo ln. Qdi.J•· &H'IlM<ll• A,.., 
n.ullod d'il (}UUitflno /~Jrh~rw ,~.a 
~~frrb.l N. 28 • Co ti" a.•.Ubtop.UI dl M 
MD.t. al liP~ e~n p~ Pfloob\ 

. ----~-t~--..;.- . ... ..::.::.:::........... . >lì 

-t· I;El C&~l~iERCIANTl~è 
\ \000 (Jglidibuoni.ui· 
1u~ cnr.ta commotciale 

\cfm .iuto&taz.iv~e, L. 12. 
, l 000 "''P''acoperte co-

\

li,r can•r.ognolo oon in- , 
lo•lnzione, L. IO. 1 
\tt:~·:~::/••lmm~l!:!t~ .• ~ 
t4U.rtc._., .att. 
•/ ... 

./ ' 

[

---·-•""!-.. --~ 
TU~'Tl LNllO\US1'1 l 

r~~;~~~o ·~m~~::~~~~:~ .. 
Con }!UCIUpes& e 0011 grande 

l faellltA. oll!llnque. può prep•· 
l'arsi uli;'buon. Vermouth me­
dlant<l · ~-l,i(llvere. Dose t>•r 
5 lltd • ·25 litri Ver• 

2 50, pO!• 3~ 1 

litri 2,5o, per 50 
litri Termouth ohfnatd L. 5, . 
per. 60 litri llmpllee L. 5 (aoll& ' 
relative lsfruzionl). , 

81 lhi!e all' UfllQiO ann~zl 
del.A'i_ 'ttadino ItaUa'IIO, 
.lf(ffiU(\Ìillo a\·~ CUI~ Il) 

q;di~<C; &c pat;. pool&te. • --· 


